
BASKET � Brutte notizie in campo femminile

Nba-Zena
allarme rosso
Polysport
senza coach
La società genovese priva di sponsor
De Santis si è dimesso dall’Autorighi

omento non esaltante per
il basket della nostra re-

gione (vedi la rinuncia del Va-
do, che era stato promosso nel
campionato di serie A Dilettan-
ti). In provincia di Genova, pe-
rò, le tre uniche squadre di pal-
lacanestro aventi diritto al-
l’iscrizione nei campionati
nazionali hanno
espletato nei giorni
scorsi le formalità bu-
rocratiche indispen-
sabili per potersi con-
frontare con le for-
mazioni delle regioni
limitrofe. 

Il Centro Basket Se-
stri Levante, nelle ul-
time due stagioni tar-
gato Neve, sarà ai na-
stri di partenza della prossima
C Dilettanti, ed è la sola forma-
zione maschile superstite in
tutto il territorio genovese. 

A tenere compagnia alla for-
mazione sestrese del presiden-
te Giacomo Conti ci saranno le
liguri Sarzana, Azimut Pool
Loano e, forse, Follo, che ha
chiesto il ripescaggio. 

La Tigullio Sport Team Santa

M Margherita, retrocessa poco
più di un mese fa, parteciperà
ai campionati regionali. 

In campo femminile saranno
protagoniste della B d’Eccellen-
za l’Autorighi Lavagna e il New
Basket A-Zena, l’unica forma-
zione cittadina che possiede i
diritti di poter partecipare a un

campionato interre-
gionale. Questo stan-
do ai requisiti. 

NBA-ZENA IN AN-
SIA. In realtà, a di-
spetto di quello che
sarebbe logico pensa-
re, pur essendo senza
concorrenza, l’Nba-
Zena rischia di non
poter partecipare alla
prossima stagione

per mancanza di sponsor. 
È un grido d’allarme quello

che arriva da Genova. «Ho
iscritto la squadra per rispetto
delle ragazze, che si sono gua-
dagnate sul campo la possibi-
lità di prendere parte al cam-
pionato - racconta Carlo Besa-
na, il presidente del New
Basket A-Zena - ma, in tutta
onestà, non so se riusciremo a

partecipare».
«Dobbiamo fare diversi tipi

di considerazioni, sia da un
punto di vista economico, visto
che purtroppo continuo a
scontrarmi con l’apparente-
mente irrisolvibile latitanza de-
gli sponsor, sia per quanto ri-
guarda l’opportunità di parte-
cipare a un campionato che
prevede cinque retrocessioni». 

LE REGOLE. Aggiunge Besa-
na: «A peggiorare ulteriormen-
te il quadro, l’anno prossimo
arriverà una riforma dei cam-
pionati che ha sollevato prote-
ste generali, dal Trentino alla
Sicilia: nel 2012/2013 bisogne-
rà avere sette giocatrici under
21 in formazione, e per ogni
over 26 bisognerà versare alla
federazione ulteriori mille eu-
ro». 

Una riforma che ha salva-
guardato il massimo campio-
nato femminile e, in parte, la
A2, ma che tinge di toni grigi il
futuro del basket in rosa. 

L’alternativa alla B d’Eccellen-
za è la B regionale, giocata su
campi dalle dimensioni ridotte,
in cui è impossibile andare a ti-

ARCO � Vittoriosi nella prova Master e Juniores della gara interregionale 

Calabretto e Fancello
protagonisti a Sarzana

iovanni Calabretto e Fabio
Fancello sono stati i principali

protagonisti nella gara interre-
gionale di tiro con l’arco che si è

disputata a Sarzana, in
provincia di La Spezia. 

Il tesserato degli Ar-
cieri della Superba si è
imposto con merito
nell’Arco Olimpico Ma-
ster, confermando un
grande feeling con il
podio. La grande pro-
messa dell’Associazio-
ne Genovese Arcieri,
invece, ha vinto la me-

daglia d’oro nell’Arco Olimpico
Juniores.

Buona prestazione anche per
Maria Rita Covaia (Aga), che tut-

G tavia non si è trovata di fronte
neppure un’avversaria nella gara
di Compound Master.

A livello individuale, da segna-
lare anche il secondo posto nel-
l’Arco Olimpico Ragazzi di Ca-
milla Aggio, giovane di grande
valore in forza agli Arcieri Villa
Serra.

La prova di Arco Olimpico Se-
niores, invece, ha fruttato un ar-
gento e un bronzo all’Aga: meri-
to di Dajla Boatti e Veronica Pel-
vio. 

Le due fuoriclasse, assieme ad
Alessandra Cuneo, si sono poi
aggiudicate anche la medaglia del
metallo più pregiato nella gara a
squadre. 

[c.b.]

BOCCE � Straordinario risultato della genovese ai campionati mondiali Special Olympics che si sono disputati ad Atene, riservati ad atleti con disabilità intellettive - relazionali

Michela Iaquinandi
raddoppia: due bronzi

l talento di Michela Iaquinandi
ha superato i confini naziona-

li. Ai campionati mondiali Spe-
cial Olympics che si sono dispu-
tati ad Atene, e riservati ad atleti
con disabilità intellettive - rela-
zionali, la fuoriclasse genovese
ha conquistato due prestigiose
medaglie di bronzo nella prova
individuale e a coppie di bocce,
assieme alla compagna Lucia
Galli.

Per la tesserata dell’Abg, la sto-

I rica società di corso Montegrap-
pa, si tratta del risultato più im-
portante della propria carriera
dopo i due podi ottenuti a livello
italiano.

A far la differenza è stata so-
prattutto l’invidiabile predisposi-
zione nell’accosto, che le ha con-
sentito di superare anche atlete
di grande valore e già abituate ad
imporsi in campo internaziona-
le. 

Una grande soddisfazione per

la ragazza, che in questi anni si è
sacrificata molto per cercare di
ottenere riscontri significativi in
ambito sportivo, un motivo di or-
goglio per i tecnici Francesco Bot-
taro e Michele Pagano, con cui tre
anni fa ha iniziato a di-
simpegnarsi in questa
disciplina e che sono
riusciti a farla crescere
progressivamente, fino
alle splendide medaglie
ottenute ad Atene.

Michela, che è torna-
ta a Genova da due
giorni, sarà festeggiata
nel migliore dei modi
da amici, famiglia e so-
cietà di appartenenza in occa-
sione di una serata a lei dedica-Michela Iaquinandi ha conquistato due medaglie di bronzo: una grande impresa

ta, prevista per venerdì 15 luglio
a partire dalle ore 21, presso il
circolo Arci di Quezzi.

Prendere parte agli Special
Olympics era considerato nel-
l’entourage della ragazza già un

grandissimo risultato,
considerando che Mi-
chela è stata l’unica ge-
novese tra i centono-
vantaquattro convocati.
La determinazione e la
forza di volontà della
ragazza hanno fatto la
differenza, permetten-
dole di trasformare
un’esperienza splendi-
da in una indimentica-

bile tappa della propria carriera. 
CLAUDIO BAFFICO

PODISMO � Giornata ricca di appuntamenti. Gare previste anche a Ricaldone e nel cuneese

Si corre in notturna
Cairo Montenotte
chiama i big

airo Montenotte è in festa in
occasione del Trofeo della ti-

ra (dal nome della specialità ga-
stronomica del po-
sto), corsa su strada
di sei chilometri che
si svolge nel centro
della località della
Valbormida. 

La corsa, un veloce
circuito ch si svolge in
notturna (il via alle
ore 20.15), molto
spettacolare, sicura-
mente richiamerà

grandi atleti: in passato i vari
Najeldrissi Aziz, Khalid Ghallab,
Valerio Brignone, Armando San-
na hanno nobilitato l’ordine
d’arrivo di una manifestazione

C

Nelle prove
individuale 
e a coppie

Storico
traguardo
dell’Abg

Besana:
«Situazione
pesante»

«Non so se
vale la pena
partecipare»

Bene anche
Maria Rita

Covaia

Seniores: 
due medaglie 

all’Aga

VADO SCOMPARE

I TIFOSI CERCANO 
IL MIRACOLO

Dichiarato il fallimento, per la cri-
si finanziaria della società e gli
altri clamorosi pasticci smasche-
rati, a Vado Ligure si sono mobi-
litati i tifosi, che non si arrendono
e hanno dato il via alla campagna
di azionariato popolare. In attesa
di conoscere il destino della pri-
ma squadra, è in corso la fuga dei
pezzi migliori. Il primo a fare le
valige è stato Claudio Sacco. Il
playmaker/guardia di 180 centi-
metri approda proprio alla squa-
dra che ha incontrato sei volte
nella stagione appena terminata,
battendola ben quattro volte: la
Royal Castellanza.

rare da tre punti dagli angoli. 
LAVAGNA CAMBIA. «Parte-

ciperemo al prossimo campio-
nato come abbiamo sempre
fatto - spiega Marco Galluzzo,
direttore sportivo dell’Autori-
ghi Polysport Lavagna - pun-
tando su giocatrici cresciute
nel nostro vivaio e limitandoci
soltanto alle spese in-
dispensabili. Il mo-
mento non è facile,
perché ci sono diffi-
coltà a tutti i livelli,
ma noi cerchiamo
sempre di non fare il
passo più lungo della
gamba». 

A complicare i piani
della società lavagne-
se, che da più tempo
opera con regolarità a questo
livello, è arrivata la decisione
dell’allenatore: Massimiliano
De Santis ha rassegnato le di-
missioni dalla guida della pri-
ma squadra,  dopo due anni
scrive la parola fine sulla colla-
borazione con il sodalizio gui-
dato dal presidente Gaetano
Mendozza. 

Secondo alcune indiscrezioni

De Santis potrebbe raccogliere
la sfida della neopromossa Ful-
gor Spezia. Certo è che la noti-
zia dell’abbandono è giunta
nell’ambiente biancoblù come
un fulmine a ciel sereno.

TORNANO LE CARBONELL.
Prosegue il ds Galluzzo: «Ades-
so dovrò confrontarmi con gli

altri componenti del-
la società, cerchere-
mo un sostituto sem-
pre rispondente ai
nostri requisiti. A
questo proposito,
con il 1° luglio sono
rientrate in Polysport
le gemelle Eliana e
Jessica Carbonell, che
l’anno scorso erano
in prestito alle due

squadre di A2 di Spezia (che
non si fonderanno, ndr) in
cambio di contropartita tecni-
ca». 

Non si tratta di cosa da poco.
«Sono sicuramente due pedine
molto importanti, e al momen-
to fanno parte del roster del-
l’Autorighi Lavagna 2011-
2012» conclude Galluzzo. 

FEDERICO GRASSO

Galluzzo:
«Troveremo
il sostituto»

«Tornano 
le gemellle
Carbonell»

che è molto sentita in Liguria. 
Rimborsi spese, medaglie

d’oro e premi vari per i primi
tre arrivati (uomini e donne) e i
migliori delle varie categorie.

RICALDONE
Sempre questa sera a Ricaldo-

ne (Al), centro vinicolo del Mon-
ferrato, si corre la “Stracollinan-
do”, articolata su dieci chilome-
tri con partenza alle 19 dal
centro del paese. Premi per i
primi classificati (uomini e don-
ne).

LE MURA DI CEVA
Mariano Penone della Cambia-

so Risso è organizzatore della
“Percorrendo le mura di Ceva”,
che vedrà il centro del cuneese
fulcro di una bella serata di
sport. Si parte alle 20, i concor-
renti saranno impegnati su un
percorso molto suggestivo e di
interesse storico.

[d.m.]

Sei km da
percorrere
nel centro

Partenza
alle ore
20.15

Valerio Brignone

L’addio
ABBANDONO 
DEL TUTTO INATTESO

Da Spezia a Spezia? Massimilia-
no De Santis ha rassegnato le
dimissioni dalla guida della pri-
ma squadra dell’Autorighi Lava-
gna, dopo due anni certamente
positivi, alla luce dei risultati con-
seguiti. Nell’ultimo anno le lava-
gnesi, in versione autarchica,
hanno conquistato l’accesso ai
play off e vi hanno figurato molto
degnamente, andando oltre i
programmi che prevedevano
solo un’onesta salvezza. De San-
tis era arrivato da Spezia, proba-
bile (quasi certo) che vi faccia
ritorno adesso alla guida della
neopromosa Fulgor
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